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All’Assessorato dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale - 

Servizio della Prevenzione - via Roma 223 – 09100 Cagliari, 

Olbia li, 18/06/2009 

 

Oggetto: Prevenzione del randagismo: approvazione del programma straordinario per  

l’anno2008. UPBS 05.02.005. € 1.000.000. DELIBERAZIONE N. 27/30 DEL9.6.2009 e  

Delib.G.R. n. 68/23 del 3.12.2008 

 

La sottoscritta Prontu Cosetta, in qualità di legale rappresentante dell’associazione Lida Sezione di Olbia, 

con sede in Olbia Via Messico, 59 

CHIEDE 

Chiarezze sulla ripartizione dei fondi  come da DELIBERAZIONE N. 27/30 DEL9.6.2009, in quanto la 

stessa a parere della scrivente  rivela particolar sconcertanti. 

Non si puo’ fare a meno di evidenziare purtroppo l’assoluta inadeguatezza delle politiche e delle iniziative in 

materia di prevenzione ed in particolar modo l’ esistenza  di  una stridente incompatibilità con quanto deciso 

nella  Delib.G.R. n. 68/23 del 3.12.2008 che prevedeva quanto segue : 

che 

I progetti coerenti con gli obiettivi e le azioni previsti dal presente provvedimento sono sottoposti a 

valutazione sulla base dei seguenti criteri: 

1) affidabilità del proponente: esperienza maturata dalle associazioni di volontariato nel settore della 

lotta al randagismo, con riferimento sia alla dimensione delle azioni annualmente intraprese, sia al 

periodo di tempo di attività; 

2) qualità e completezza dell’intervento: capacità del progetto di affrontare la pluralità delle azioni 

previste dal programma, in particolare con riferimento alla necessità di prevedere la cattura, la 

sterilizzazione e il ricovero del cane (o l’affido, o la re-immissione nell’ambiente); 

3) la congruità del finanziamento richiesto. 

E che  

le Associazioni iscritte, almeno dal 1 gennaio 2008, nel registro generale del volontariato, di cui alla 

legge regionale 13 settembre 1993, n. 39, che operano nel settore del randagismo, operassero  

preferibilmente in forma associata, anche con i Comuni dove esercitano la loro attività. 
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                     Vista  

 

La totale incoerenza nella ripartizione dei fondi, la ns associazione che, gestisce  uno dei rifugi piu’ 

importanti – quanto al numero di ospiti- della Sardegna ,si è vista defraudata di un finanziamento del quale – 

in tutta evidenza è stata proprio  promotrice, date le nostre continue  battaglie sia con le istituzioni regionali 

che con quelle nazionali per contrastare un problema di cosi’ vaste dimensioni.  

Ci si domanda – a questo punto quale senso abbia avuto la presentazione di un progetto in sinergia con il 

Comune di Olbia visto che siamo stati considerati al pari di un unico soggetto e per di piu’ assimilato a 

soggetti che ,per dimensioni del territorio , posizione geografica e numero di randagi ospitati, vantano 

esigenze di gran lunga inferiore alle nostre.!!!!!! 

E’ inutile entrare nel circolo vizioso della polemica politica e della distribuzione delle colpe che, badate 

bene, sono sempre delle istituzioni. Purtroppo ci troviamo di fronte ad una tangibile e vergognosa realtà 

come la nostra. 

Volevo ricordarVi inoltre che ,come previsto dalla legge finanziaria del 2007, era obbligatorio dare priorità 

ai piani  di controllo delle nascite destinando  a tale scopo una quota non inferiore al 60% delle risorse alle 

sterilizzazioni. Ma nemmeno questo precetto  è stato rispettato in  questo programma, nel quale sono 

stanziati 195.000,   euro per l’adeguamento qualitativo dei canili distogliendo  cosi’ risorse ad un programma 

di sterilizzazioni che doveva essere l’ obbiettivo primario. Secondo la Legge 281 , infatti spetta ai Comuni  l’ 

adeguamento dei canili . 

La sottoscritta, premette che sino ad oggi la Lida sezione di Olbia  si è sempre battuta per risolvere un  

problema di cosi’ vaste dimensioni, sempre autofinanziandosi . 

Ed è veramente scandaloso- oltre che contrario alle leggi e al comune buon senso che un rifugio come il 

nostro con un numero cosi’ elevato di cani ed  in una realtà vasta come quella di  Olbia sia stato assimilato  a 

Comuni di 3000/4000 abitanti ed ad associazioni che nemmeno operano in canili.   

Premetto che depositero’ una richiesta d’indagine nei modi che riterro’ opportuni se non verrà fatta chiarezza 

sulle modalità e criteri di riparto che sono stati adottati nel riparto delle somme.  

L’ associazione che io  rappresento  si augura che i dati relativi alla destinazione le verranno forniti al piu’ 

presto, permettendo di  fare chiarezza ed accertare eventuali responsabilità. 
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Cio’ soprattutto alla luce delle circostanze che  l’assessorato Regionale della Sardegna è sempre stato 

accusato di essersi contraddistinto per ripetuti episodi di inerzia e per una condotta che ha arrecato non pochi  

danni all’immagine turistica della Regione.  

Nell’ invitarvi a visitare il nostro sito www.lidaolbia.it , la scrivente nutre la speranza che in tal modo   Vi 

rendiate conto che cio’ che Vi era stato richiesto non era un qualcosa di astratto ma bensi’ di assolutamente 

di  concreto . 

Cordialmente  

Cosetta Prontu 

 

http://www.lidaolbia.it/

